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Abbonamentti Ar 


vano a voce bassa. Era il pomeriggio. 


fante e con essa Jo atridore di carri 
e il rumore di voci dalla strala, 
Mario Foresti era fel Ed era im- 
possibile non esser felici in quella pri 
mnavera radiosa del nostro quarantotto, 
avvivaia dalle vampate dell’ ingenuo 
ed civico putrivttiamo delle Civiche. 
Mario gustava tutta la dolcezza d'un 
sì bell’albore di libertà; tanto più 
che aveva dovuto soffrire qualche 
mese prima una visita rainuziosa della 
polizia, come sospetto di liberalismo. 
Per un istante, allora, aveva tenuto di 
dover abbandonare la sua ) 
sa per quanto, forse par 
la perquis non l'aveva ci 
m 840; e n quale da p 
s'era agghiacciato il sangue e g'era 
dipinto il terrore negli occhi chi 
maliziogetti, aveva pianto di 
Però che Maria voleva un mondo di 
bene a quel caro giovinotto tutto 
forza e salute, così bello con quei 
baffetti castani e la giacca e il cap- 
pello alla cacciatora e il cuore ferviilo 
d'amore a lei ed all'Italia. Ciò che 
alla fa ciulla piaceva più di tutto nel 
fidanzato, era una sottile vena di poesia 
che animava spesso le gue parole. 
Poichè Maria, era poetessa nell’a- 
nima, Puessa, fa sua, placida ed alle 
volte melanconica, la quale si 1iflet- 
teva nei suoi paesaggi, che non si 
potevano dire roba da dilettante. Era 
stato pittore anche il povero babbo 
suo, morto qualche anno avanti a Mi- 
lano, dove s'era: intruppato a_ quello 
scapigliato cenacolo di giovani, che 
facevano capo a Tranquillo Crèmona 
ed Emilio Praga, Però in grazia della 
sua indole friulana non amante degli 
eccessi, 8"era mantenuto lontano dalle 
strane morbosità, che rovinarono più 
d’uno di quei baldi e promettenti in- 
gegni. Sì, dalle pareti del salottino, 
pendevano alcuni de' suoi quadri, in 
cui le figure parevano sfumare e per- 
lo sfondo, e lo sfondo inva- 
dere le figure; figure parianti, dai volti 
e dagli occhi ripieni di passione. C'era 
pure il ritratto di Maria, quand'era 
più giovane; ogni volta che Mario 
‘oresti vi f«rmava sugli occhi, esela- 
Bello I. — e più che un giu-| 
il del pittore, sembrava 














vai 








mava: — 





l'originale del ritratto, che gli sorri- 
deva accanto. Maria, che Laveva la 
mente fine della maure, lo capiva e ne 
rideva con compiacenza, 

Adesso però nun rideva, nè il gio 
vane badava ul ritratto, mentre com- 
mentava le notizie su la guerra por- 
tate da Venezia e da Milano dal po- 
stiglione. Notizie monche, alle volte 
contradilitorie, spesso ingrandite, che 
ogauvao interpretava a modo suo ; che 
avrebbero giovato a mantenere l'en- 
tusiasmo, se ce ne fosse stato bisogn». 
Altre nuove, di tutt'altra natura, e- 
rano giunte in quei giorni. Un esercito 
tedesco viene contro Palmanova e poi 
marcerà su Udine! Allora in tutti i 
paesi del Friuli 8° erano andate rapi- 
damente formando le così dette « Ci- 
viche », che ognuno sa come erano 
composte ed organizzate! 

Sai? — disse Mario ad uu certo 
punto. — Mi hanno fatto comandante 
d'un: plotone di Guardie Civiche... 

La fanciulla fu colpita da ua certo 
terrore e domandò con apprensione : 

— E allora, dovrai partire a farla 
guerra ? - 

— No, no! — rispose tusto Marin: 
— Resto a difender la città. 

— Sei in pericolo forse ? 

— Oh bella Fare la guerra ed es- 
gere in pericolo, non è una stessa cosa? 

— Se tu potessi ritirarti, Mario] 
— .soggiunse languidamente la fan- 
ciuila, 

Il giovane la guardò un po’ mera- 
vigliato, con lieve rimprovero in fondo 
agli occhi; poi rispose ; 

—-=Non posso credere che sia questo 
il tuo pensiero |... Nou ricordi la gio- 
conda baldoria, le luminarie, ia bene= 
dizione della nostra bandiera a mezzo 
la collina del Castello ed il popolo in 
delirio e le grida di « Viva Pio nono »? 
E vorresti che io insultassi a tante 
ricordanze ddimenticassi la vi- 














Il giovana tacqu:; o Lacsva anche 
la fanciulla, cruciandosi dentro per la 
sua inconsideratezza Ù 
hi! dunque ripresa. Mario 
accalorandosi: — Torneranno qui c 
loro, senza . che i petti friulani sap- 
piano difendere la loro libertà ?... Tor. 
neranno qui a fronte alta quelli, che 
un mese fa uscirono silenziosi e tristi, 
come cani bastonati?. 

Maria non tentò di ribattere il fi- 
danzato, perchè questi aveva tutta la 
ragione; ma andò cercando un'idea 
che fosse insieme una scusa e ser- 
visse a cambiare un po’ l’ argomento; 
ed azzardò piano e timiorosa questa 
osservazione : 

— Ce n'era di buoni, anche, fra i 
tedeschi, perdi — 

Mario si senti ferire. 

— Chi? — gridò ;e ‘con gli ‘occhi 
su Maria stette. ad aspettare la ri- 
sposta. ° i 





























VECCHIO F 


S'era verso ta metà d'aprile del 
quarantotto. Nei salottino di casa Mar- fece coraggio e rispose preci itando : 
chesi in via Poscolle Maria Marchesi; — ap Enianaki po 
e Mario Foresti, seduti presso la fi- 
nestra l'uno vicino all'altra, parla! 


e Ja luce tiepida del sole entrava trion- 
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RIGHI, 


Novella di. PINO DE AGRIS. 
La fanciulla si spaventò; ma poi si 


Il capitano Cornianski, per esem. 
Non era irragionevole, colui, 
quantunquetu scappassi sempre quando 
veniva qui a far visita allo zio. Un 
{giorno anzi (e c'era anche quella 
mezza anfora di bile de' prof. Solerti1) 
disapprovò il suo Goverao per l’oc- 
cupazione delia cittadella di Ferrara 
e fiaì col dire: « — Se tutti gli ita. 
jlisni si unissiro a Carlo Aiberto, in 
breve l’Italia sarebbe una potenza 1) 
Cosa straordinaria, queste parole, su la 
bocca d’u: ufficiale tedesco; ma sins 
core, te l'assicuro |... E ti dico anche 
che mi è dispiaciuta ia sua partenza, 
non tanto per lui, ma per l'affetto 
che portavo alla sua figliuola. -Oa! 
una barabina fanto buona ed iatelli- 
gente! Quando veniva; da me, vuleva 
Selnprè Che le’ facessi “Vedere i 
nuovi lavori ed è fiori del mio giaf- 
jfino. € -- Perchè (diceva) ne voglio 
[eoitivar moli anch'iò, quando sarò 
più grande! —» Prima ili partire, mi 
mandò una letterina ripiena d'affetto 
e il capitano ci regalò quel -hel me- 
daglione di broazo, che vedi là ap: 
830 al muro, Con queste parole: 
« — Alla famiglia Marchesi perchè uon 
si dimentichi di me ed alla sigaorina 
Maria pechè continui ad amare ia 
mia Clotilde ». 

Maria tacque, tisssudo in volto il 
giovane per vedere |’ effetto delle sue 
parole ; ma in quel punto si sentì un 
aspro vocio su per le scale, come di 
due che si bisticciassero. 

— Son ‘qual — brontolò indispet- 
tito Mario. — Già discutono di poli- 
tica, come il solito! 

Salutò la ragazza ed uscì per la 
porta che metteva sur un piccolo ter- 
razzo verso il giardino. Maria prese 
tovolozza e pennelli e si pose subito 
vicino ad un paesaggio appena ab- 
bozzato, perchè lo zio canonico non 
la trovasse vziosa... 

— Sicuro — uriò il vecchio e ru- 
bizzo prof. Solerti entrando; — tu 
non capisci un ette della repubblica 
che vogliamo io e tutti i mazziniani 
d’Italia! Non è rivoluzione, uon è ir- 
religione |... . 
| — Ma si, ma-sì — rimbeccava but» 
tandosi a sedere monsignor Marchesi. 
— Sei tu, scurami, che non hai mai 
capito niente d’uo’Ita'ia federativa. 
Altro è... 


jpio, 

















Qui ilcanopico g'.ibterruppe e.gridò. 


versò Maria? 

— Il caffè! 

La fanciulla riverì il professore ed 
uscì a preparare il catfè. 

_ Donque — riprese mons. Mar- 
chesi — altro è mandar a gambe le 
vate tutti, proprio tutti i re; e altro 
è l'unità d'Italia senza lo straniero... 

— Che unità!... Se ci devono essere 
più rel. 

- Dimmi un po’: chi è lo straniero 
in Italia? 

— L'Austria — rispose il- profes- 
sore, attendendo dove andasse a pa- 
rare quella domanda. 

— È poi? 

—- Il duca di Parma; quei di Mo- 
dena... 

— E poi? 

— I Granduca. 

— E poi? 

Qui ii prof. Solerti non seppe che 
rispondere. Lisciandosi il pizzo can- 
dido pensava che nè Pio nono, il cui 
nome era una bandiera, nè Carlo Al- 
berto, che faceva Ja guerra ai tede- 
schi, uè il re di Napoli, che aveva 
data par primo la costituzione, pote- 
vano dirsi proprio antiitaliani. 

— Ah! dunque non rispondi, non 
sai rispondere? — lo incalzò it cano- 
nico. — Voi mazziniani guastate tutto; 
dovreste unirvi alia maggioranza, se 
no non si farà mai nulla Regnum in 





iv non istarò a riportarvi fa di- 
scussione di que’ due, fatta a sbalzi, 
a scatti, senza un filo Jogico e quindi, 
come il solito, senza couelusione. Vi 
dirò invece che monsignor Marchesi; 
ex professore di Fisica e Matematica 
nel Liceo del Seminario, canonico ad 
onore del Duomo, ritiratosi in fami- 
glia con l'incarico di dir messa a 
San Nicolo e confessare in due con- 
venti cittadini, discuteva: di politica 
perchè così voleva la moda, non 
rchè gliene importasse molto. Aveva 
lette le opere del Gioberti e del 
Balbo; e alla fine aveva detto: «— 
sarò giobertian:, — » non solo perchè 
le idee dell’abate piemontese gli 
piacevano, ma anche, e forse più, 
perchè così avrebbe potuto bisticciarsi 
coll’ amico prof. Solerti. Ed ognuno 
sa ch'è proprio de’ vecchi .il bistic- 
ciare e l’altercare. D'altra parte, Ni. 
colò Solerti, professore emerito in un 
ginnasio veneto ed ora tiratosi a casa 
a vivacchiare insieme alla moglie sur 
una magra pensione, aveva anche lui 
il suo ideale politico, il più confa- 
cente al suo carattere focos»: era 
mazziniano! Non era però uomo d’ a-. 
zione, forse perchè vecchio e pieno; 
d’acciacchi; e stava attento, a non. 
dar sospetto alla polizia, —. poichè, 
I ripeteva, so mi tolgono quel po’ di 
| pensione, come tarà a vivere lasmia 
povera Eva? Allorchè poi-vide l’a- 
mico canonico prendere posizione così 








- Porl'esiero agginogere le apcae postali 












Via della Posta ‘Pelefono 1-68 0 





tizzi, s'impuntò come un cavallofeon melanconia-al ‘caffè; che gli pre- 
riotioso e disse a sè stosso con  vigoiparava fa sua E 
torvo è’ guardatura feroce: a — finot orzo... i 7 
all'ultimo sangue!» —La lotta in-| ;-- Che differenza! _ 
cominciò. Prudento ed a porte ser=|detto: e Maria subito : 
rate. prima: del diciotto marzo; aperta Come dice, professore ? 
e sbrigliata in casa, nel Caffè, sotto: 

la Loggia .:di piazza Contarena, vis 
per i portici di Mercatovecchio, do: e 
vunque si trovassero, in seguito ’al@{bocca,-quando la porta 8° aprì. ed. én> 
l'uscita de’ tedeschi. Discutevanoitrò come ‘un buffo vento “Mario. 
Foresti. Aveva, la costernazione e lu 








gli scappò 

















affrettò egli a rispondere: ©: 
Anche il canonico stava per aprir 


derai: mail — » gi dicevano alla - fi È È 
vicendevolmente. ic - Mons. Marchesi e. il prof. Solerti 
La:finirono così anche quel giorno;{:balzarono esterrefatti vicino al giovane; 
poi il prof, Solerti andò al-balconetto presero per le braccia e gli chiesero 
facendo de’ versacei e barbottando:4ad una voce, con l'ansia negli occhi: 
— sciocco; sciocco, sciocco! —; mot — Come... È “ 
signor: Marchesi battè. le mani:inf Maria, bianca come Ja cera, pareva 
segno-di: vittoria, sussultando su-latimpietrita. — e) : 
poltrona con. quel suo vecchio e tond —, Son .qui a.Haldasseria, quei ca; 
corpiccidlo,...fiutò - sonorimente..un&{:— rispose Mari 2 
presa: di tabacco e brontolò.: © tano i cannoni, contro. l 
— = Questo ‘caffè, questo caffè 
Macia-entrava ; appunto» 
‘edo rofi la sua voce':8qi 
= Eco il'eaffdto <<) & a 
i.Pose: lo.:zuechero nelle chicchi 
e mescende. «dalla cogoma-l’.aromi 
tica bavanda : x 7 
— Sanno che?.. —- proruppè, gi 
dando maliziosamente i due'amici A: : ; 
Per far l’Italia bisognerebbe di tuttit. — Iesus-'id! — gemette Maria. . 
i partiti formarne uno solo;-come: i6$- “Mario Foresti. balzò: alla finestra.| 
unendo zucchero, acqua e caffè formojGuardò nella via. 
ciò che loro adesso berranno! (4 — Faono le barricate! — annuziò. 
Il canonien ia guardò severo; perchèjPoi si mosse. -— All'ultimo sangue) 
non voléva che le donne s’impaccia — esclamò, ed uscì risoluto. 
— Iesus ’jè! — geinette ancora la] 


sero di politica; poi le domandò : 
fanciulla atterrita: più di. prima. 


— Dov'è tua madre? 

— A comperare la carne per:-do-; -— Il Signore ci-asgista — sospirò 

mani! -— rispose la ragazza cogli©il canonico, © | ; 

occhi bassi. -s<É » ID prof, Solerti si-scosse; abbracciò 
I! prof. Solerti non disse. nulla;il’amico e disse baldarizoso e fiero: 

perchè una chiechera di caffé avevi — Ci vado anch'io! tr 

il potere di frenare e di fargli-diméen= Ed uscì a fare le barricate.‘ 

ticare ogni quistione politica: :0 Domani la fine. 

centellinava” pacificaniente,  pensarido: h # 














































errato %è sù in pi 272; potrà. spun- 
re un prezzo di qualche mezza lira 
uperiore... e, soggiornandosi, avvierà 
sviluppa nella pianura friulana fra la:;/ commercio del paese, anzi del centro 
sinistra del Tagliamento e i colli mo>%je]. paese. Nè farà difetto quivi anche 
renici di Fagagna, pianura che validi qualche oste-o trattore che ‘al viag- 
estendendosi. nei comuni di Ragogna,}giante che di colà passi non offra fa- 
Dignano, Fagagna, Ooseano, Rives: Si! cilità di sosta e scelto. vino, - meglio, 








Fra la vasta rete stradale che siî 






metà caffé e metà] * 


Nolla, nulial'Idee mie, idee miel..|1 


+per le classi 






;È 


«|o; IL-es, 29 pr. 15.) 


menico.. 


























insegnari 
blica neppure:itterinalmerità 
spirante:nion sia 
dalla; licenza: tec: 
ginnasio inferiore ai 
corsopreparatorio alle: 





























Goloro: poi “ch 





















mente ‘assutiti; 
l'immediata: di 
































oppure:ss:adoti 
me .il'‘su0. solito: il sisi $ 
miraggio. ‘Il: vedi 
di Belluni 



























dal. direttore. didatt 
berale, ebbero':luogo.néi 
‘gli-esami. finali ‘i utt 




























sto:— Cla 
mossi 13, iusegi 

















insegnte::Brocchi 
Gioni 

























Anduine: —: Classe: TI 
insegnante Gerometta 
es.:20 pri 45; L'esi 45% pr A0%i 
gnanté:Sacchetto* Giuseppii 
‘i Castateo: =. Classe IH 28 
IE es. 16:pt. 13,1: 69::47-pr. 
gnante::Cristante:-don' Gio; Batta: 

Piel dano V:68. 
0848 ‘pr..6° insegni 
nuto; SII es. na ID 
Pr 17: insegnante Marcuzzi «Ant 

‘es: 95: pr. 27insegaante Busett 














































































Vito; Moretto, Sedegliano, Codroipo 6|che possa farlo. un oste ‘mal’ capitato 
giù di là; e l'altra rete sulla destra Sltrche, lungo la rustica’ percoltenzi 
che dupo il ponte-di Pinzano si spinge |stradale.--- Î 

nei. Mandamenii di-Spilimbergo s:Mas 
niago'da Una’ parta; e la rete stra? 
dale nelle pianure che.si. estendono 
nei.Comuni i Buia, Maiano, Colio= 
redo, Tricesimo, Tarcento, Magnano, 
Artegna, Osoppo e Gemona donde alla 
Carnia, non vi è che uns sola. strada 
che serve di anello di congiunzione: |sue attrattive touristiche e la:sua-r: 
strada che, naturaimeate, per essere | manticità poetica d’impronta:.. me? 
“nica è sola che unisce le suddette |’2ioevale, . Un touristà 


tre reti va cousiderata come una via REANA DEL ROIALE. 


di grande comunicazione e di conti- 
Curiosità permesse 


nuv passaggio. Ora, questa strada, 
varcasido il colle di S. Daniele, ridiscen- 2 
de con pendenza.sempre ben accen-| Una cinquantina di giorni addietro 
tuata dalla parte opposta. | il:nostro Consiglio nominava con voto 
Noi vedremo quindi per essa tran-|unanime, una commissione di tre per- 
sitare e veicoli che salgono lenta-|sone:l’attuale sindaco ‘avv. Divnisio 
mente, e carriaggi che faticosamente |Tassini di Reana, l'ex. Sindaco Nicolò. 
aiuiati da bovi s'inerpicano pel /atis |Zenarola di Rizzolo e l’altra ex.sin- 
coso colle onde trasportare le.mercan-|daco Antonio Comissò di Zompitta, 
zie dell'una pianura nei paesi dell'al-{con-1' incarico-di portarsi ‘a. trattare 
tra al di là e al diquà del colle. coa.il comune di Udine riguardo ‘alla 
Portiamoci ora nei pressi di S. Da-|minacciata chiusura dell’ acquedotto 
niele, e a volo d’uccello raffiguria-}che':ci porta l’acqua, Ora avvenne 
moci la planimetriu di questo pae-|ghie:i:due:ex sindaci, vedendo che il 
saggio. Come i nostri antenati risol-|sindaco‘attuale non li radunava, pen» 
vettero il problema delle comunica-|sarono:di:recarsi da..soli a Udine a 
zione ?... LO possiamo constatare an-|parlarecon'Ì’ assessore del vostro.co- 
cora: In mezzo al piano elevasi ilfthune delegato a'trattàre di questo 
colle di S. Daniele, ‘sulla cui cima ifaffare. E' l’assessore-li accolse gentil- 
nostri avi forse romani o per lo meno |mente e-fece loro talune raccomanda= 
certamente medioevali eressero e for-|zioni; e così, in via di discorso, rac» 
tificarono . le'.loro dimore. Da .una|contò:lorò: ch sindaco'avv. Tassini 
parte il colle:scende è alla base vi ‘è [era:già ‘stato’ d:solo n parlargli del - 




















’er-queste ragioniadunque di'certa 
ftaporinze e per'il’decoro della. dit- 


lella, venne mantàni Pi 
pi la‘ suddetta comunicazione: uni: 
inza pensare a sdoppiarne ‘ 
[corso:e si spiega ancora come la: 
Strada rimanga, conservando 












come una largura di parecchi kilm.|f' argomento: — Ora ‘domando io :|f 





sino al ‘l'agliamento e al.monte di|éomie-va ‘questa 
Ragogna in terreno pianeggiante; dal-!comunalé non ‘aveva n 
+ altra si svolge ampia ia valle .del commissione unica; ss 
Corno su terreno pure in piano. —; ducia ‘propria in'tutti 
“La strada invece si svolge attra- è perchè ‘la ‘commissio) 













Querini Italia; Min 
Chiamp — Classe:HLes:-14.:pr 
I :2& pr.19;:1:e8:23-pr; 1 
gnante': Bennato -Giuseppi: 
6 Clagge.JIT 











































rivernale, sono più +80! 
itornanò: ad’ onore di: tutt 
‘insegnante: del“Comiane:che'co 
‘zelo. ed; amore-si: dedica È 
missione, i. > pg 





































16. E’ partito: du qualche | 
dott. Gaètino Rossi lasciandi 
un ricordo indeli È 

Per ‘ben: quindi 
interino' del nostro comune ed ‘in: 
sto ‘tempo, ‘egli ‘seppe 
stima; la ‘simpatia ‘eil’. 
“la-popolazione. 

Coloro chie-ebbero.il pi 
noscerlo, poterono appre: 
fioritura‘ di pont: ‘del 























































versu.la cima del colle. Quivi passa e uno da’ una par i 
{sotto una torre castellana dal cui por- vanno ciascuno per proprio 
tone si scopre il contado gemonese.' si trovano forse que î 
Nel medio evo, quando ciascun co- gatti in*un sacco ch 
mune e città pensava al proprio ter- coòdo Vi. -* Te 
ritorio, fu saggio e strategico prov- Il casettò,‘mi iparé; 
vedere iri tale modo alla comunica- interessantà; e potrebbi 
zione, del proprio centro con ìsoli gato ‘forse ‘da quell’al 
paesi ‘a esso dipendenti, difficoltando, dente di‘Rea 
se mai, commerci, contratibandi e in- mandava”ta 
vasioni ece. per le altre località. itive 
E nei tempi nostri sì spiega age-:Ma' si È 
volmente come questo poetico varco;daco Zenarola, 
abbia mantenuto il suo tracciato ro- 
miantico, dacchè l'automobile del tou- i 
rista che per costì passerà avrà tutto | forsechè 
l'agio e diletto di viste vaste ed in-jlui*s010; Ca 
cantevoli, di visite artistiche, di escur|si: stipulò il 
sioni geologiche, ecc, d Udine ?:n0 
£' berì vero’ che una strada che cir- ò 
condasse lateralmente il colle nellE 
piano.:potrebbs, ovviare ogni salita è 
creerebbs. facilità di transito e di 
commercio: coî carri che da i 
tri è. paesi si-trasportano ve) 
altri; ma-ciò-d'altronde. Po 
teressa il: centro principal 
latà-i-ventti secondari 
vantar tutele presso il cel 
‘damentale:-verso- il qual 
da:figliali-iateressi, di-s9gg: 
patriottismo.;. giurisdizionale: 



































fdeciso e franco, si meravigliò, poi si 


Ii contadino-così, porti 





































fi = si dè 
sera ‘all'albergo. -alle- Alpi venne ot- 
‘ferta ‘una -bicchierata d’addio al si. 
nor Amadio Deotto ageote in mani- 
Eitture presso il: negozio Linusso, il 
quale dopo parecchi anni di perma» 
‘nenza quì ci lascia per migliorare le 
sue condizioni coll’assumere la dire- 
‘zione del.negozio-manifattare Raber 
a Comeglians: » . 
Convennero:al lieto simposio una 
ventina -fra colleghi e amici dove tra- 
‘scorgero «un paio “d'ore fra la più 
ttori furono, come. pel-pas-|schietta. cordìalità e gli auguri più 
fratelli Castellani: :|fervidi, :Il. partente. ringraziò com. 
: and È MOMO. DEN i 
ggi ormneso (pal: Foraderi otto] Al egregio: sig. Daotto auguri an- 
è stato trasportato dal torte: di te È 
o alla nostra città uu cannone 
‘da:49;-Numerosi artiglieri: stanno ora; 
-[trainando: l’ affusto per le rive: di 
ei Stallis:onde collocarlo nella località 
:Forador:a:circa mille matri di altezza: 


Appiaudito, iersera, alla vigilia della 
susa di: S. Rovco, il concerto tenuto: 
neélla-piazzetta ononima: dalla banda 
cittadina; e buone le proiezioni cine. 
Tiatogralche. = oa 
“Allo spettacolo accorse folla enorme 
#ì:che’oltre alla piazza anche le. -vie 
‘enti erano per lungo tratto zeppe 
eltatori, = 
gi ‘in via 20 Settembre, nel po= 
io, seguì .il giuoco della Pilote! 
nno praso parte:molti gioca- 


hi al, veré anche per 
ll:maestro:-Vitali,-Giuse, Marangoni anche 
per da-:famiglia,:Gio:-Batt.- Broùi 
opolto, Ella -Piecotf, Ferdiuando: 
‘Domenico: Piemont: 
[L--Prandeseo : Urselli 
rido. Mattioni; -Giusep) 
5; -AM0he per: Guaido:Bino; Tomaso: 

-per:il'segretario comunale :di:8.-Daniele.--- 

Gi giacomo 
4 LE 


’oputiùj;- 
fratel 


Jatrice-cui funziona stracellandosi le 
‘idità- completamente: 
* Tradotto-“in: quest’ ospitale: venne 
{cato e-‘giudicato: guaribile in. uni 
mest. 
mporale, — 17. Ieri. verso. il 
focco:sì rovescio :un vero diluvio ;. non 
mancò: purtroppo- anche la grandine 
che-venne:giù:fitta fitta. Vi furono 
alcuni ‘danni: ‘nella campagna verso 
Amarò; ; 
LATISANA : 


£Cnvela abusiva. = 16. Giovedì 
f4: ‘corr. vigilia: dell’'apertura.. della 


Finalmente è .giunta-‘la 

“rata dì lire 40700. che il Go. 
loveva quale concorso pel ci 

lo: ponte, PE 

l’‘on. Ancona non si fogge -0c- 





ignor Lorenzo  Feragotto:' pei 
*|gioni: sue. speciali bia: pressntato:le 
dimissioni da Sindaco ‘del‘nostro. Co- 
mune. . 5 p 
= Il Consiglio ieri ad una i 
deliberato di accettare ‘le “dimissioni 
ed-‘ha:aggiunto nella-deliberazione un 
voto -di-plauso «all’’operatodel’ signor 
Sindaco: e l’augurio:-che ben: ‘presto 
cessino:i' motivi -pei‘quali:esso ha-ri- 
‘nunciato ‘alla carica’ chie cosi bene per 
tanto:tempo ‘ha coperto. 
‘E -noi-che conosciamo ‘il sig. -Fera= 
‘gotto-ci uniamo al plauso ed-all’ au- 


caccia, si: erano:udite;; fin dalla. mat- 
tina, vive-schioppettate nella. zòona-dal 
‘cosidetto « Carinedo»-fino ‘a’ Titano. 
Erano; senza dubbio; seguaci.di Mei 
brotée, i:quali; -punto=rassegnati ‘a pa 
zientare fino al: giorno fissato :dalla 
Deputazione: provinciale. si‘ riprimet- 
tevano di antecipare:l’ inangurazione 
io vai 7 se o della stagione venatoria con.un-largo 
gurio ‘espressi dal Consiglio: Comu-/bostino di quaglie (e:ciò «in barba ai 
| nale... = È loro; colleghi’ meno. zelanti), se. la for- 
AMARO Orio tuna:non- avesse: loro: giocato ‘un tiro 


: ig Birbone; .- 
|-Per nua strada; -— 16:-Con-de-j i vie) 
creto prefettizio 11° agosto::1918 fu Ge Tati, Del LE sig 
approvato il. progetto-2 gennaio. cor-|sc.jì; oadivvalo: dalla guardia. cam> 
rente anno ‘per la: costruzione. délla] ;o;tre Mauro, gs imbattè nei pressi di 
vor di tecno dal: capoluogo. di; itiano;:in: qual signori, muniti:di 
Amaro ale faione omonimi Q0lreglare lcenza, i guai tao ran 
a lire 6900! di cùi .L, 3450. a carico | SANE COCO INIGSLE vorlavne 
| dello! stato, L..4725- a carico del Gi-|© A She Vasto ie 
;| faune. Fra giorni verraano pubblicati | d'apariy gli-di 
i ttrò.in contravven= 
lo:loro i fucili: 
ere:che i*duè bravi 
“migliori-+elogi-da 
liono.-silva-'erris 
specialmente: da 
quali attendono 
“pet «soddistare 
porla: 


cato; 
prof; Comencini. Egli 
‘più: ‘profonda; porge il 
ilitone, all’'amico. Egli 


Î fercato: — ll'morcato-uggi ebbe 
affello, e della stima [esito Mediogre, "0 e 


ner: dl ; per: 
‘etttadi 


x ti. più belle del 
{della Italia nuova: È 


ila Patria: è la ‘cell ‘Ubdero, {7 
‘nom: dello schiavo; il:territorio né è'la base: 
‘La Patria:2-V idea si 


‘che “sorge. su quellozd: 


io; 6; speriamo; 


Msntre:-adunquéj: 


i. doe:valenti 

È ana: ro Comune;-ci'rin= 

ri approfittarono ‘par tento: tare: verso*i 

6l-800. appartamentò per 
trovarvi:qualche:casa:di 

je. della lor 
“dell'uffi 


\a:-fatta [tano ‘da questi: «ultimi: una 
ST 

‘caccia abusiva; ogni. anno si«ripe- 

ono le medesime: raccormandazioni,-le 

‘quali ‘lasciano; :bene!-inteso; il‘tempo 

o} ‘opportuno: ri- 

«molti 


Tnezia. 


ORDENONE: ° 

“I miracoli.si susseguono. 

17. — Decisamente. tra: nol'i‘mira. 
coli hanno tuttà-la' buona .-iritenàione 
di moltiplicarsi: -Prima:guari: Ja. Co- 
lautti. e di ciò fu ditfusamerite scritto; 
adesso viene Ja: volta. di -certà’.Luigia 
Tambazzi, di “Carlo:-detta-:Gildia di 
Cordenons, la-quale:ieri:ritornd da 
Lourdes completamente’ ‘guarita da 
una malattia che Ì’ aveva *mandata in 
condizioni: disperate?’ “ 

La famiglia Galvani mnandò una sua 
yettura: a. prenderla; A: ricevere la 
graziita alla stazione di Pordenone si 
recarono don. Sclabi-e molti:di::Cor- 
denons dei p»esi-limitrofi.... 
dì -«ka-Fedora»..< 
-. 16-— Pubblico-in--folla “convenne 
leri a:sera nella sala t6atrale:Collazzi 
ad ascoltare & Fedora» data: dalla. com- 
pagnia dianimatica «Città:di'Firenze»: 
Applausi: ad'‘osa:raccolsero: tutti: gli 
‘artisti; particolarmente la-prima:donna 
signora: Olga Tornéamenti. e 

Domenica si. darà-«:Maria-=Giovan- 
nia ».-Lunedì"e martedi .la:compagnia 
riposa; a n < 

Teatro Roma. — :17.-Oggi:do- 
inienica ‘si’ dà il'‘drammia in’3atti; 
Giovanna-la maledetta». du 

Bivertore.:. —16::Dietro: mandato. 
di cattura-dol--tribunale:-militare di 
(Venezia' in. data 48-aprile-1905:fu'ar- 
réstato-il'disertore Ambrosio De: Bor- 
toli-da-S:-Quirinò:.L' arrestato è ‘stato 
‘passato: nel.-carcere:militare- ‘di. Ve 





;Carabinieri.-<E'un:bel: pezzopa- dire: 
{vero;-che-i-cacciatori: di qui: aspet=|. 
più. at-|: 
jorveglianza: nei ‘riguardi - della}; 


(Piglene pubblica; — In 


questi giorni, .con-:molta opportunità, | 
il 


comune: pubblicò ùn.avviso permet. 
tere in «guardia: i-iruttivendoli: che 
punto:si--fanno- scrupoli:-di* vardere 
della;merce novi vaalla.saltità: pubblica. 
Non:dubitiamò che-i<vigili:: facciano 
osservare, con frequenti:visite;tale 
ordinanza,-denunciando: i.contravven- 
tori all'uffisiale-di-Sanità: fio 
Sorietà-cielistica:-—:Q i 
si. radunò.-I* assemblea della locale:so- 
cietà ciclistica: per-:discutere: ì 
del.giorno: sulla :trasformazi 
Società ‘a quei’: festeg 
tembré. 3 


© Alle 21-si/apre fa: seconda. coniun 


‘esiguo numero: di::soci.::In:: mancanza 


del’-presidente. sig: Furlanetto: «funge 
il'sig;:Paolo Sirtori ‘e “in'sostituzione 
del: facente-tunzione:di segretario ‘c'è. 
ilsig.-Vecchio-Costalunga: un 
+Sentitoil-presidentè::scll’ opportu- 
nità... della “trasformazione: della‘ s0- 
cietà;.e date.le- difficoltà di-trovare 
Jocali-adatti-ad::unanimità:divoti si 
delibera:che:questa; proposta: sia: r-. 
imandata;al:1914,:Iti quanto ‘ai festog- 
giamenti. «di settembre; l’‘assemblea 
visto: Itesiguo:nimero:di: sodi :-pre= 
senti.-giùdica non: potersi: manifestare 
pienamente: il-’volere della ‘s0cietà e 
rimanda:la discussione ‘ad: una: nuova 
adunanza che si-terrà giovedì 21 corr. 
Iu:fine.sl accettano'con'lievi:di 
sioni derit fidi segretario: si; 
fico Adami Finto rando ch'egli non'sia 
intervenuto ‘all’ussemiblea;-e:si nomina 
in. sua':vece-il:sigi Nato Roviglio, 
s-La.seduta è ‘quindi. t01 E: 
:Esg8 ha dimostrato ancora ‘una:volta 
comel’apatia' dei: soci <sia'profonda- 
mente radicata facendo: laniguire. ‘Una 
istituzione’ che: potrebbe. darè':splén 
dite ‘prove: di sè. di RARA, 
STUDIO: FOTOGRAFICO: 


POLLINI" PIETR 
“PORDENONE + Corsa 
Specialità la Fotografie a: 


‘Ad un partent 


a inelnuovo luvale, chie 


Corriere sappi: 
ori furono: 
ed: 


: IONGIONO,; “a: OB: 
levata; ci-penserà: 1° 
i ire-se: 


sarà-addibito: 


ferita, 


TREPPO CARNICO © 
II ‘colonnello - Cantore 
ad un suo valoroso soldato; 

Il giovane Dionisio Craigherò -g01- 
dato dell’8 alpini (Derna) dia in Ti 
cenza' “per. malattia: “a. :-Taussia:di 
Treppo Carnico rimase::ferità.da palla 
nemica gravemente «alla::fronta ‘nella 
battaglia di.-Ettangi il 18giagnou.s; 

«IT colonnello” Cantore ‘ ricordandost 
gentilmente del suo. suldato. volle at= 
testare la:sua benevolenza inviandogli 
la seguente cartolina da: Dernax:+- 

Vi mando -il'rpio plauso. Spero ché! 
sarete guarito della vostra'-glorlosa 


Colori; Cantore. 
Sarebbe bene: che il Municipio cer" 
qaena, di Alloviare ’n qualché'.modo il 
disagio În cui versa if povero giovane 
il-qualé è orfano. P Ri. 
TARCENTO > O. 
La festa della Lega 
(M..L) — Come già annunciato; 
sera si svolso la festa dellà-lega'Nà 
zionale, organizzata dalla «colonia -:dei..: 
viliéeggianti' triestini, Alle 8 ‘comin: 
clarono ad aftluire gli invitati; ed.«in 
breve le sale e la terrazza. risuong=” 
vano di risate è di gridii Biulivi.. 


ho 

er: 

men di; 

ne furono venduti ‘4000);. d 
, Verso de 8.30 cominciò «Il concerto. 

Si produssero..la ‘gig. Guerini ‘e; Maga 
giorana al pianoforte; poi-la .signora 
Uerra, accompagnata ed assecondata: 


la; 
= uN'oraz;: 





a {come:uo' fore; pio, 


dai maestro Cremaschi, ca al 
ditissima. Indi il sig. Miglio Appia 
vero senso d’arte, deliziò il numoroso: 
uditorio con suonate di Violoncello;Il 
piccolo Boldi disse con-molta: grazia n 
11 monologo «il' piede della donna». 
e ilsig. Marcovie declamò. alcuni ‘807 
netti del Carducci:e alcune:sue ‘pro+* 
duzioni in.:vernacoJo triestino; 

.Futti furono vivamente applauditi 
e festeggiati. i 

«Terminata la: prima parté: del-:prò='. 
gramma, si riversarono.:tutti: nel:giars:.- 
dino artisticamente illuminato a ‘pal- 
loncini .e..il-sig.. Miggiorana:perscini: 
que minuti, sopra.» un:;nero:.aipà 
divertì “assai, nelia spiegazioni 


sale. ; 1 
Si incominciarono 
che alle due. di ques 


;La' festa: è ui 
bili. qui godi 


cu: 
‘Baer do; 


Oggi si-è' riuviti 
Comunale*in' seduta” 

Presiedeva. l’ assessore 
Ugo..di: Marzano; il'quale; 
perta la ‘seduta;..è 

unta: sig. Olota 
iguenti paro!6: 
i: Signofi Consi 
inquesto paese il'lattuoso” avvenimento Che > L 
ha colpito .c-Ulamente;.senza verona: piotà;;. 
la-famiglia del.primo cittadino. .di.Corno-dir=., 
ROBAZZO, 1, CE piaga 

Oieta' Porasibl, sposa ‘eletta’ dal'nostro’Si 

buoni aeenibio n 
n 


tot etità .0:di * 

imavera : hulenta: “dalla” ;t68; 
gol rt igà-<Ella::puré::néel' piso 
Imariggio-ls;corolla ‘olazzatite:atta raffion:che 


lisgrazia:too» 


 [oata:al:suo:Sindaco;:gii. rinnovi oggi, fn'que-. 


> [presentati 


piena. adnnanza,:a-. mezzo del. aubi-rap- 
sensi:del più Fi ttaccamonto..- 
del.più'vivo compianti Sh di 
consiglieri: tutti"che- anto sg001" 
si ‘associano “unanimi 
co. di Manzano. 


Giunità presso. “il “cav; «P. 
finchè «egli :recodesse dalle: dimissioni 
e dà- pure lettura ..della ‘lettera pers 


‘missioni: e-niorifia” ‘und ‘commissione 
nel'suo‘-senò composta dei sigiri: DI 
Manzano,-Francovig: Vi, Crassavi 
e ‘Cabassi:S;‘che--<dovrà‘recatst nel 
più'.breve:termine: dal''èav. Peribini 
per:-esporgli “il’'rammatico del Con: 
[niglio e «del: Paese": per le--dimissioni 
[da lui' rassegiiate, ‘e pregarlo” ancora 
di desiatera. | * } Ni È 
Dopo::cid-il:Ca 
altii:*pochi : ‘oggeti 
giorni È 


io deliboia su 
all'ordine’ “del 














usa 


| CRONACA COTADIA 


















ata e ritorno per quella città di- 
ribuiti nel periodo dal 15 al 30 a. 
igosto corr. dalle stazioni normalmente 
bilitate alla loro vendita, saranno 
alevoli per effettuare il viaggio di 
ritorno nel giorno stesso dell'acquisto 
Je successivi, fino. all'ultimo convoglio 
del quinto giorno, dalla data di di. 
stribuzione, in partenza da Venezia 
per le rispettive destinazioni. 

Neo Ingegnere. — Il conte Aldo 
'Bellavitis di Ugo dell’ Atenco di Pa- 
dova fu oggi a pieni voti proclamato 
ingegnere. Congratulazioni ed auguri. 



















N. N 
£. Serenata Schubart 
3, Prologo 1 Pagliacci Leoncavallo 
4. Fantasia Adriana Lecoubrepr Cilea 
Potka Marcin N 
Fiori d° nranciò. IH 








giurato fede di sposo alla gentile si- 
norina Nella Bartoletti di quella 
tà. Allo studioso insegnante e ca- 
rissimo amico vada in’ questo mo- 
mento per lui sì lieto il nostro no- 
stalgico saluto di congratutazione in 
uno con gli ‘auguri di perfetta e co- 
7 stante felicità. 

Consiglio «tell’ Grdine def Me- 









Fn sorso accidentali. — Ven- 
nero medcati all'ospedafe Luigi I 
Sabbata, d'anni 28, di Valentinoo ab 















E feri grandi Festeggiamenti Fl L'ICI Mata (E AE 
a Venezia i sul lavoro. Fu di 

tu posasione dei. grati. fostaggio. PES Gi Sta Manni, di seni 15, di 

mol Dogna È Diso a 1 Ferdinando, da Castel anco (Emilia) 

Dieci ‘ovio dello | © MOMiciliato a Mudena, per’ ferita 

tato annunzia che i biglietti di ano laccro-cootusa al laibro superiore, 


guaribile in 10 gior . 
.7 Giuseppe Sfechierla, di auni 43, 
di Biagio operaio abitunte in via del 
Vascello 32, per ferita lacera al dorzo 
della mano destra riportata sul la- 
voro. Venne dichiarato guaribile in 12 
giorni. 

Biciclette di provenienza fur- 
tiva rinvennte, = Ieri in un campo 
presso la direzione della Società Ve 
neta furono rinvenute due ‘bicielette. 
Si potè constatare che sono precisa- 
mente quelle rubate all’oste Obbul di 
S. Osvaldo. Co 

1 carabinieri sembra sieno sulle 
buone traccie dei ladri, : 

AlPosteria alla Stella in via 
Pordenone, sub. Gemona, questa sera 
grande festa da ballo popofare cor 
la distinta orchestra Marcotti. 

Ricreutorio Popolare « Carlo 
Facel ». — Ecco l’ orario programma 
fissato per domenica 47 corr. dalle 
134;2 alle 17 

Esercitazione ginnastica — Gara a 
premio ai gioco del calcio Corsa 
di velocità con salto agli ostacoli. 
TEATRO SOCIALE 

Novo Cine 


Un bellissimo dramma è « L'assalto 
fatale », nel quale predomina la nota 
romantica. La lunga film divisa in 2 
parti venne feri sera ammirata per ia 
finezza dei quadri esposti e la viva. 
cità dei colori di cui va adorna. 

















dici. — Ncl pomerigio di ieri questo 
Consiglio tenne un’adunanza ordina 











ria. 

Approvò le nuove iscrizioni, conces- 
so alcuni trasferimenti, deliberò una 
denuncia all'autorità giudiziaria per 
inuncato pagamento del contributo 
interno 1912 è decise inviare una g0l- 
lecitatoria a morosi del corrente 
anno, 

frattò pui varie vertenze collegiali, 
si occupò del capitolato medico di 
Brugnera ed anche del concorso mne» 
dico di Chions. 


Ruba' tre quintali di ferro 


ed è arrestato 

Alle 9.15 circa, di stamane ii vice. 
brigadiere Fortunati e la guardia 
scelta Dominici arrestarono il noto 
regludicato Luigi Zugoto d'auni 23 
la Cividale mentre presso la fornacé 
Franzolini fuori porta Aquileia stava 
(9 rubando del ferro, pezzi di macchi- 
N) nari ecc. 

: Durante la notte l’ individuo che è 
' uno specialista in materia di furti in 
î) terro, rubò per circa tre quintali della 
(% merce-preferita e la nascose in un 
campo Vicino, Da notarsi.che loZugolo, 
passava parecchie notti presso le for- 
naci dormendo a cielo scoperto. 

La refurtiva fu portata in questura 
su d'un carro trainato da un cavallo. 


| iti di dicltte scovati 
























n arresto. 

«Tanto va ja gatta ai lardo che ci 
lascia lo zampino » e invero troppo 
di frequente i signori esercenti la in- 
dustria del furto di biciclette anda- 
vano al... lardo, perchè una volta o 
l’altra non capitassero nella tagliola. 
E ci son caduti. 

Le attivisslme indagini cendotte con 
sagacia e intuito dall’ egregio com- 
missario di;p. s, cav, Gigante coadiu- 
vato da funzionari ed agenti, ha 
portato ulla scoperta degli audaci che 
da alcuni giorni così abilmente 8’ im- 
padronivano delle bicicletta altrui. 

Iersera fu compiuto il primo arresto 
in Piazza Umberto |. L' arrestato è un 
giovanotto viaggiatore di commercio 
di Milano certo Antonio Lonta abi- 
tante in via Ronchi. L'individuu ba 
confessato e gli furono sequestrate 
anche due biciclette. Ha dei agozia e 
l'industria era da lui e da loro eser- 
citata su larga scala estendendo lo sim: 
cio dei prodotti... futuri e in provi 
cia e fuori di Provinci 

Stamani il commissario ha inter- 
rogato parecchi che, o sono implicati 
o sano qualut ecosa. 

Noi naturalmente non potemmo di. 
rettamente ilell'’autorità saper nulla. 
Si mantiene, impre, il mragsino 
riserbo, Le indiscrezioni del nostro cro- 
nista, però, (come direbbe con pere- 
grina frase un nostro collega ) sono 
riuscite a sapere oltre quanto sopra, 
che lu faccenda si presenta abbastanza 
interessante perchè c'è impigliata| 
gente di cui nessuno avrebbe levato 
l'ombra di un sospetto. * ì 
Diremo di più quando sapremo di 

iù. i 
È 'Contravvenzione allavoro not- 
turno, — Venne posto in contrav- 
venzione il tornaio Rosario Dominis- 
sini, di Luigi, di anni 34, proprietario 
del torno sito in Cussignacco perchè 
alle 9.53 ant. teneva intenti al lavoro 
i seguenti operai: Giuseppe Canciani 
fa Francesco di anni 60, Domenico 
Lodolo di Luigi di anni 18, Attilio 
Simeone di Antonio di anni 1 


























































Si taglia le dita tagliando Ie trippe, 
— Marianna: D' Andrea di Romano di anni 
17, domestica în nn’ osteria, leri verso le 17 
tagliando le trippe si: diede sbadatamente un 
colpo di coltello sulla m no sinist a. _ 

Si recò subito all’ capitale a farei medicare. 

il dottor Commessati- la dichiarò guaribile 
in 15 gtorni salvo complicazioni. 

Sdruciolamento — Feruglio Antonio di 
Giuseppe di anni .44, operalo. alle Feriere, 
ieri verso le ore 19, caminando nello stabi- 
limento sdrucciolò e cadde, “ n 

Vetiné “subito soccorso è poi trasportato 
ail'Ospitale-ove fu ‘trattenuto, a 

Hi dottor Commessati gli rissontrò-contusio- 
ni al piefe sinistro:con. distorsione dei lega» 
«menti del:torso ; guarirà In:15: giorni salvo 
complicazioni. 3 FRS 


















H « Pathé Iournal » interessò moltu 
per i soggetti d'attuali‘à esposti 
Fece ridere assai lu scena comica 
interpretata dall insuperabife buffo 
beoncelli 
Oggi il tuttu viene replicato. Le rap= 
presentazioni incominciano alle ore 15. 
TEATRO MINERVA 
Cinema Splendor 
Oggi domenica si replica ll bellis- 
simo programma di ieri, che riportò 
si grandioso successo con il colossale” 
lavoro cinematografico «Griffard » 
Il teatro si apre alle 15 
Mercato d'oggi. 
Frutta è Verdure, 
Pere 
Pomi 
Pesche 
Uva 
Sasini 
Corguole È 
e 
STATO CIVILE 
Bollettino sett. dai 10 al 16 agosto. 





ts. 





vuo 


TIC, 





Nascite 
Nati vivi maschi 13 femmine 10 
» morti - » = 
» ©’ esposti 2 » t 
Totale 26 


Pubblicazioni di matrimonio 

Leone Gandini muratore con Lodolo Anto- 
Dia operaia, Pompeo Sala dirett. Hlenda con 
Battistina Pozzi civile, Carlo Colautti nega- 
ziante con Maria Epting casalinga, Giuseppe 
Scrivente fuochista ferr. con Catterina Bres- 
san maestro, Tiomenico Chiancone tenente 
fant. con Caterina Pognici civile, Guito Pe- 
rate r.0 professore cen Vittoria Migotti ci 
vile, Natale Gabrie)li viaggiatore con Zaira- 
Buzzi sarta. 

Matrimoni 

Angelo Vendri ufft.le :drautico con &iulia 
Colle ricamatrice, Armando Colla fornaio con 
Erminia Molinaro civile, Geremia Pellegrini 
marinaio con Palmira Pullin sarta, Bernardo 
Fontanini teppezziere con Maria Santa Sbriz 
cameriera. a 

Morti 

Alcide Bassi di Vincenzo di mesi 8, Caterina 
Zojs ved. di Bert fu Giuseppe di anni 59 
sarta, Leonardo Monte di Angelo di mesi 3 
a gioroi 14, Teresa itosgo ved. Fumolo fu 
Matti& di anni 74 casalinga, Contessa, Teresa 
Fiorio veil. del march. de Concina fu Daniele 
di auni 76 agiata, Romana Valusso Contardo 
di Leonardo di nuni 23 casalioga, Luigi Mu- 
radore di Vincenzo di mesi 2, Maria Del 
Bianco ved. Castenetto fu Giuseppe di anni 
84 contadina, Luigia Del Pup ved. Gardinal 
tu Vincenzo di anni 76 casalinga, Marianna 
Gubana ved. Noate fu Giaseppe di anni 69 
cuoca, Attilia Cizacanettte-Faverla di anni 
34 casalinga, Antonio Quas di Domenico di 
anni 42 bracciante, Carlo Puzzolo di Giovanni 
di mesi 10 è gioroì 28, Giuseppa Spizzo fu 
Valentino di anni 82 fabbro, Anestasio Amasi 
di anni 83 facchino, Lucia Biagutti ved. An- 
toniacomi fu Giovanni di adnì 88 casalinga, 
Elsa Poleso di Feticiano di giorni 19, fio 

i Î inni 75 pensio» 

nato, Giuditta i fu Giro. 
tamo di annì #3 casalinga, Osvaide Fayret 
fu Angelo di anni 76, Antonietta Pros.iveimo 
di bomenico di mesi 3, Antonietta Franz di 
agoi 5, Anna Baggio di Pietro ui mesi 7. 

Totale 23 del quali 6 appactenenti ad altri 
Comuni. 














lottò Estraz. 16 figosto 
VENEZIA 12 — 13 — 66 — 31 — 67 
BARE 74 — 5 — 2 — 54 — SI 
FIRENZE 47 -— 83 — 16 — 32 — 78 
MILANO 56 — 15 — 39 — 61 — 85 
NAPOLI 45 — 10 — 66 — 67 — 81 
PALERMO90 — 12 — 51 — 36 — 4 
KOMA 59 — 17 — 67. 4-34 
TORINO 78 — 66 — 2— 70 — 73 

ai 


cla Turchia vuole quer? 


L'unico fatto importante del quale 
oggi si abbia notizia, è che i turchi 
hanno passato la Maritza, i! vecchio 
confine della Bulgaria, in due punti 
diversi dalla parte di Adrianopoli e 
























con febbrile attività fortificandosi‘ nei 
territori ricampati. 

La Turchia mostrasi decisa anche 
alla guerra, per conservare Adriano- 
poli. Pere appunto che voglia con 1a 
minaccia dell'invasione, indurre .la 
Bulgaria & rassegnarsi a lasciarle 
Vagoguata città. In tutta la Turchia 
si tengono comizi perchè il Governo, 
Su questo punto, non ceda neppur 
davanti alle manifestazioni più ferme 
dell'Europa coalizzata. 
Domenico Del Bianco gerente responsabile 















da quelia di Kirkilisse; e che ‘ vanno |& 
















: * TOMMASEO. 

La figlio Rita e Felicita Bam: 09 — TREVISO -- Toi. 
coi rispettivi mariti, commosse cr sonsigli i 
convacenti. per le affettuoso onoranze ua n L; Consiglio di 
tributata al venerato Joro padre ligilanza. Massima garinzia morale sd 

© educkliva. Corsi completi di studi pub- 

Meni Barnaba . blici; rati © anale tì per guada- 

Pa ì n + [anaro anni perduti - assidua assisten- 

a Claviano cd a Buia; esprimono vi- nello studio con appositi professori 

vissime grazie. Un ringraziamento|l:ottimi risultati. scolastici oratorio 
speciale poi sentono di dover rivol- r 


I È IO interno - sale di lettura - Bigliardo - 
gere alla Società ‘Veterani e Reduci!mgat Cinematografo - Bagni - Calo: 
che mandò il proprio vessillo ed unafz 


ottimo trattamento famigliare. 
rappresentanza a porgere, con le-no- i 


bili parole del prof. Comencini, l’ul- 531 3 
{ASIAGO 


timo.saluto al commilitone. 
LA SVIZZERA D'ITALIA 
- stazione climatica: a 1200 sqm. 


Mingraziamento 









ordino - 






























































; © UL. Ri 

Comune di Valvasone 
A tutto il giorno cinque settembre 

prossimo è aperto il concorso al po- 

sto di guardia campestre. di questo 

Comune. © È si 

w La nomina avrà la. durata. di‘ùn 
]i 


Ferrovia a-dentiera 
ifira Rocchette e Asiago © 
sorrispondenze' da 6: per Vicenza 
litenza: part. ore 7,3, 11.17, 19.5 
‘Asiago : 5.- 11,30, 17.-.| 
























jJenn 0, salvo successive confermé. 

Oltre ?o stipendio di annue lire 795; 

staranno a carico del Comune unì 
formi e calzature. . . 
Documenti di rito. 

Valvasone 14 agosto ‘913 5 

Il Pro Sindaco 

Manara >" 










” 


Da: preferirsi per. gite di piacere 
imenntevole soggiorno 


Villino 


da‘affittare, s.cbiliato, ‘a 10 miunti 
dalla stazione di 

si PELAGIO ‘(Ticesimo) 
Rivolgersi A. Manzoni e C. Udine. 





























-6GIOCONDA,, 
‘ACQUA MINERALE PURGATIVA 
ITALIANA 

























‘ÈIBERA IL CORPO 
E ALLIETA LO SPIRITO 









ZF 


Non vi è una goccia di sangue 















>HL tuto, cito, jucunde... 
puro nel corpo sino a che non: - 
—-‘"cn“-“IIII( III | 





sia passato attraverso i reni; 





Poichè i reni sono i filtri del san- 
gue. Ii cuore lo aspira e lo distribui- 
sce nelle diverse parti. del corpo, ma 
i reni lo purificano. Dalla nascita alla 
morte il sangue scorre ininterotta- 









FELICE BISLERI & C. Milauo \f{B 
i delli: 
ROMA tecnici 


Massima ‘centralità -— ‘Preferito dal pro: 
mento attraverso il loro tessuto per [taste = Moderno arresamento, pressi. fi 


essere filtrato e liberato dagli acidile.modestissimi:cor’camere. ad ùn letto : da 
urici e da ‘altre materie nocive, chefL. ,.a dueletti da Automobtiie alla sta-| 
vengono ‘alla lor volta espulse per Palefon9-00:07: ; 
mezzo del: sisierna urinario... _ 
Ogni 24‘ore i reni tolgono al sane 
gue circa-320 decigrammi di veleni 
urici e:1700,grammi di scquo. Ma 
quando sono deboli ed ammalati ‘la- 
sciano circolare una parté di «queste 
materie ed è allora che.voi comin- 
ciate a sentirvi abbattuta, 
sonnolento: la schiena e-il 
dolgono; siete colto da vertigini e da 
reumatismi. L'acqua rimasta nel si 
stema si accumula sotto la ‘pelle e 
dà luogo alle eufiagioni idropiche. Le 
urine sono irregolari, accompagnate 
da renella e la loro emissione, invece 
di sollievo a conforto, arreca un bru- 
ciore intollerabile ed è seguita poco 
dopo da un nuovo desiderio di sod- 
disfare a tale bisogno, 

Le Pillole Foster per i Reni sono 
di effétto pronto ed efficace, perchè 
tonificano, rinforzano i reni deboli e 
li riconducano delicatamente alla sa- 
lute e alla attività. Rimucvono i ve- 
leni renali e l’ucqua accumalata net 
l’idropisia e danno migliori risultati 
che qualsiasi altra medicina del ge- 
nere, 

Si acquistano presso tutte le Far- 
macie (esigere la firma: James Fo- 
ster) L. 3.50 la scatola, L. 49, sei sca- 
tole, oppure invian- 
do vaglia diretta- 
mente al Deposito 
Ganerala; a 0. 
x iongo, Via Ca 
eo; pucclo, 49, Milano, 
Msg ED. Rifiutate ogni i- 
Tia” - mitazione. 

AAA 

; i chauffeur cerca 0c- 
Meccanico cuparsi presso fa: 
miglia signorile pel settembre prossimo: |. 

Htime referenze e miti pretese. 

Rivolgersi S. A. presso Agenzia A. 
Manzoni e C. Udine. Api 


— Francesco Gogolo 


Via Sava 



















































‘ Purgativo 


«Arena 


RIMEDIO MONDIALE scienti! 
mente. preparato, di sapore gra- 
devole tonico innocuo e costante- 
‘mente ‘efficace. 

Prescritto da.Cardarelli, Queiro- 
Jo, Castellino, Gracco, Senise, eco. 

Vendesi in'tutte è-farmacie del 
Regnoe presso la Farmacia ARENA, 
Via Roma N. 129 - Napoli. Gabinetto 
per analisi applicate alta Clinica 
ed.alle industrie,Prof. Arena, della 
R. Università ‘e figli dott. Mario 6 
Ferriando.- i 
hl'e de egual mammarie sl il Gengi: 
[val Arena 5: 6 


















































































{presso le-Sbarre San Antonino) 
AppiconR:D:P;n:8003 dei 16 Luglio 1909: 
"> Telet, interprov; N, 458 


È e 
Cnta della Setatiea ed'Artrite-Rev- 

























È Repartò comune spor smontati 
è ‘èarico ‘dei Comuni ed ‘opere - Pie: c0n 
lo sconto>del:50 percento; sulla oura; © 









e «trattamento -spe- 
lassi L.-7:50-0 5.50 













richiesta si 


È È 
RARA AAA 
Colegio: Convito Zcch 
PAoîio 40: TREVISO  -Anno 40 
Tstituto:dì primo ordine sede splen= 
dida ‘e saluberrima in aperta campa- 
na-— Bagni e termositoni — Trat. 
tamento:ottimo e-cu-e di famiglia — 
Suole-interne e pubbliche : elementari 
e-médie Assistenza assidua negli:st 
di Corsi accelerati per -riguadegni 
‘anni perduti — Risultati ‘scolasti 
sémpre. ottimi — chiedere - prograi 


mia) ; 
©-/.--Direttore prof. Dott B:-Gerotto 























presso l'amm.e ci 
Maniago; barchetta..qui 


piccolo-lago: 











‘NUR CRAVIDANZI.. 
ASMA - REUMATISMI in GENERE 


= Innocno - Non lorda 


la Duodo N. 34) x 


la; Nerissimo; scorrevole 
1100 fisso Gommeraiale © Per Uffici) A prezzi ecoeio 
Nero, Vellutato; Brillante % i 
b sclusivamente:sugli esteri. 
3pi în Italia: mai raggiunti (Inglesi, Prancesi; Prateschi) Pilole di 
è Tinto Germania-(Nerissimno, inde- 
bile; per registri: dociimenti, musica ecc.) 


Greén-Black inglese) » corte il prete 


ermania; (Alizarino) » ‘dente. 
Havite nsé3, parfamées du «highlife» Enores 
i ‘60 -Ia-bacee 


Ù È L. 
lopia e per serivere combinati ‘(a doppio uso): VI. Neris-:{{ illole: Jatfifoghe: 
Dippio-nero;:—VII: Violetta: Noire:(Da Cameron) — VIIL:In- LE Pte lo siae p 


ale Violette-Noire (Da la: Cduronte) — Violetta brillante Mauve + concoss 
+ NaròCapiativo :=- XL. ‘Bruno Copiativo ecc, "i CPeeoiusi 
stisde! Va ‘alsssa. identica qualità Estera: ma a pr. 
i vendono: in: Fusti Dimigiane, Bottiglie da litro, 1/2, HA 
a ‘polli È, da:100, 150; 200-eco; 


LIQUORI. 


‘ormai è provato sino quelli è 


o; Pandano.il preo 
‘clima “in Italia park 
i; 6,25; Contiene 


ciro) 
10:Btichotte, 10 Capsule: e 2 Filtri, vene 


Ea na) 
|Manuale ‘ivtrazione per: fare: 182 Liquori divo 
‘scono: liquori: e:sciroppi a: scelta Jet commitatite: < 
Mandare: Vaglia Postale ‘al; Promiato vi 
4 


RARE dI Li di LE 





ler::antonomasia:- 
MEDAGLIA: NESSUN DIPLOMA” ina HA TRION: 
UbINIOHE i 


NESSO: 
FANTE PERCORSO TUTTE L 
Sciamanna “Mingazzini, Tenta 


Cerere 


“el reoa. anche a: domisilio, 


“sterilizzeta e preparata in.modo ..specisle titol. 


IPEPSINA 
digerenti alla Pepsinà 
inglese) ‘Antracite {Finta finale e usì 0% animale: 85 


molto inferiori ln; è C Milevo, Vist S. 





sd Ta "RACCOMANDATA 
AVTORITÀ MEDICHE 
E DI TOR PREPARATI SALICILIOI 
ORIO gni LEI nè sill'apparato ine Lon 
imaticha come [1 reui nr 


i -00r uso Imtorno'o via ipodermida 
Nei Malaria » Esaurimenti 
nervosi - Gelolezze - Posturai di | malattia tifottlve, 
“ L.3ilffao. os cdi amplia — & fine, 0 scat, LL 


ia Orient camma 
LANO - ROMA... 


AGQUA NATURALE SALSOIODIGA DI 
SALES 
‘a gra‘i 3, 4, 5, Beaume 


indicate nella. cura dei catarri 
nasali, faringei, laringei e tracheo-broncbialì a decorso lento 


È LI vende n Lire UNA-in tutte le Farmacie e presso la Ditta: 


A. MANZONI 6 Ci» Milano - Roma - Genova 


concessivnaria esclusiva delle. pretiate fonti di SALES e MONTE ALFEO 
proprietà della ‘Società: Anonima Terme di Salice 


Apparecchio 
per.nebulizzazione, 
modello. prof. L. V. NICOLAI 


1 Nebulizzatore « Nicolai » è jndicatissimo per. le: ne. 
s«bulizzazioni “delle diverse sostanze 
vengono introdotte nelle vie respiratorie " 
A ‘cavità, nasale, da’ farsi A 
Serve pure per le.spruzzaturé 
‘etto della faringe ‘e Jaringe. 


nito in adatta x 
Istruzione, e .costa 


Lire 20 


ja, SII CORSOGIENZO ‘mbartazi ;tomado;, Digeattoni dito 
Booca..amara,. Posantezza di Emioranio, Faro: conges 
ingorghi del Fegato, Acne;.Ec: sc REriiamitià cui 


a eno ; È a basa di 
ATA © 5 u'Cascara Sagrad 
© 


Razionaie; i : 
2 hei ° 3 | Podotitlina 
Guarigione i dana 


son E 


CAGENZIE In ITALA: 
Ds ROM 
Vin Lata al Corno. N. € 
ENOVA 
Via SS. Sn e Filippo, 17 
‘TORINO 
Via Orfane N, 7 


BOLOGNA 
inzia S. Simone, N. 1 


per posta b. 3. 
le orinolaali: Fo 





